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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  30 ottobre 2018 .

      Regolamento sull’esercizio del potere sanzionatorio in 
materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irre-
golarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 
rapporto di lavoro di cui all’art. 54  -bis   del decreto legislati-
vo n. 165/2001 (c.d.     whistleblowing    ).     (Delibera n. 1033).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, come modificato dal decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 74; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 19, comma 5, e 31 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 Visto l’art. 54  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, come modificato dall’art. 1 della legge 
30 novembre 2017, n. 179 e, in particolare, il comma 6; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689; 
 Visto l’art. 34  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 2012, 

n. 179, convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
come modificato dal decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125; 

 Visto il «Regolamento concernente l’accesso ai docu-
menti formati o detenuti dall’Autorità ai sensi della legge 
7 agosto 1990, n. 241»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° febbraio 2016 con il quale è stato approvato il 
Piano di riordino dell’Autorità nazionale anticorruzione; 

 Visti il «Regolamento sull’esercizio dell’attività di vi-
gilanza in materia di contratti pubblici», il «Regolamento 
sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia di pre-
venzione della corruzione», il «Regolamento sull’eser-
cizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi 
di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33», il «Regolamento sull’esercizio dell’attività 
di vigilanza in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi nonché sul rispetto delle regole di comporta-
mento dei pubblici funzionari»; 

 Vista la «Direttiva annuale sullo svolgimento della fun-
zione di vigilanza» dell’Autorità; 

 Viste le «Linee guida in materia di tutela del dipen-
dente pubblico che segnala illeciti (c.d.    whistleblower   )» 
dell’Autorità; 

 Vista la delibera n. 1196 del 23 novembre 2016 recante 
il «Riassetto organizzativo dell’Autorità nazionale anti-
corruzione a seguito dell’approvazione del Piano di rior-
dino e delle nuove funzioni attribuite in materia di con-
tratti pubblici e di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, e individuazione dei centri di responsabilità 
in base alla missione istituzionale dell’Autorità», come 
modificata dalla delibera n. 1 del 10 gennaio 2018; 

 Tenuto conto della procedura di consultazione pubbli-
ca terminata il 30 settembre 2018; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Definizioni    

      Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   «art. 54  -bis  », l’art. 54  -bis   del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, come modificato dall’art. 1 della 
legge 30 novembre 2017, n. 179; 

   b)   «Autorità», l’Autorità nazionale anticorruzione; 
   c)   «Presidente», il Presidente dell’Autorità; 
   d)   «Consiglio», il Consiglio dell’Autorità; 
   e)   «ufficio», l’Ufficio per la vigilanza sulle segna-

lazioni pervenute all’Autorità, ai sensi dell’art. 54  -bis  , 
competente per il procedimento sanzionatorio di cui al 
presente regolamento; 

   f)   «dirigente», il dirigente dell’ufficio; 
   g)   «responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (RPCT)», il soggetto individuato ai 
sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, come modificato dall’art. 41 del decreto legislati-
vo 25 maggio 2016, n. 97; 

   h)   «comunicazione», la comunicazione di violazioni 
di cui al comma 6, primo periodo, dell’art. 54  -bis   fatta in 
ogni caso all’Autorità, ai sensi del comma 1, penultimo 
periodo, dell’art. 54  -bis  , da parte dell’interessato o del-
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve nell’amministrazione nella quale si ritiene siano state 
commesse tali violazioni; 

   i)   «segnalazione», la segnalazione di violazioni di 
cui al comma 6, secondo e terzo periodo, dell’art. 54  -
bis   all’Autorità, da parte dei soggetti di cui al comma 2, 
dell’art. 54  -bis  ; 

   j)   «misure discriminatorie», tutte le misure indivi-
duate all’art. 54  -bis  , comma 1, primo periodo, adottate 
in conseguenza della segnalazione di reati o irregolarità 
di cui allo stesso comma 1, aventi effetti negativi, diretti 
o indiretti, sulle condizioni di lavoro del segnalante come 
definito al comma 2, dell’art. 54  -bis  ; 

   k)   «sanzioni», le sanzioni amministrative pecunia-
rie individuate nel loro ammontare minimo e massimo 
dall’art. 54  -bis  , comma 6.   
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  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito del 
potere regolamentare riconosciuto all’Autorità, disciplina 
il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui all’art. 54  -bis  , comma 6.   

  Art. 3.
      Attività sanzionatoria d’ufficio,

su comunicazione e su segnalazione    

      1. L’Autorità esercita il potere sanzionatorio:  
   a)   d’ufficio, qualora accerti una o più delle violazio-

ni di cui all’art. 54  -bis  , comma 6, nell’ambito di attività 
espletate secondo la direttiva annuale sullo svolgimento 
della funzione di vigilanza dell’Autorità; 

   b)   su comunicazione di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera   h)  ; 

   c)   su segnalazione di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  i)  . 

 2. Le comunicazioni e le segnalazioni sono presenta-
te, di norma, attraverso il modulo della piattaforma in-
formatica disponibile sul sito istituzionale dell’Autorità, 
che utilizza strumenti di crittografia e garantisce la riser-
vatezza dell’identità del segnalante e del contenuto della 
segnalazione nonché della relativa documentazione.   

  Art. 4.
      Responsabile del procedimento    

     1. Responsabile del procedimento sanzionatorio è il 
dirigente. 

 2. Il responsabile del procedimento, esaminate le co-
municazioni e le segnalazioni e attribuito alle stesse l’or-
dine di priorità di cui all’art. 5, può individuare uno o più 
funzionari cui affidare lo svolgimento dell’istruttoria.   

  Art. 5.
      Ordine di priorità delle comunicazioni e delle 

segnalazioni    

      1. Le comunicazioni e le segnalazioni sono trattate se-
condo il seguente ordine di priorità:  

   a)   nei casi di cui al comma 6, primo periodo, art. 54  -
bis  , si ha riguardo alla gravità delle misure discriminato-
rie e all’eventuale danno alla salute nonché alla reiterata 
adozione di misure discriminatorie e alla adozione di più 
misure discriminatorie oltreché alla partecipazione di di-
versi soggetti all’adozione di misure discriminatorie; 

   b)   nei casi di cui al comma 6, secondo periodo, 
art. 54  -bis  , si ha riguardo all’assenza di procedure per 
l’inoltro e la gestione delle segnalazioni nonché all’ado-
zione di procedure non conformi alle linee guida dell’Au-
torità, in particolare, riguardo alla promozione, ai sensi 
dell’art 54  -bis  , comma 5, ultimo periodo, del ricorso a 
strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 
dell’identità del segnalante e del contenuto della segnala-
zione nonché della relativa documentazione; 

   c)   nei casi di cui al comma 6, terzo periodo, art. 54  -
bis  , si ha riguardo alla gravità degli illeciti segnalati al 
RPCT, all’ampiezza dell’intervallo temporale della iner-
zia del RPCT e al numero degli illeciti segnalati al RPCT.   

  Art. 6.
      Provvedimenti conclusivi del procedimento    

      1. Il procedimento si conclude con l’adozione di uno o 
più dei seguenti provvedimenti:  

   a)   di archiviazione, qualora sia stata riscontrata l’as-
senza dei presupposti di fatto o di diritto per la commina-
zione della sanzione amministrativa pecuniaria; 

   b)   di irrogazione della sanzione amministrativa pe-
cuniaria tra il minimo ed il massimo edittale, tenuto con-
to del criterio della dimensione dell’amministrazione o 
dell’ente cui si riferisce la comunicazione o la segnala-
zione di cui all’art. 54  -bis  , comma 6 e dei criteri di cui 
all’art. 11 della legge n. 689/1981.   

  Capo  II 
  PROCEDIMENTO SANZIONATORIO

  Art. 7.
      Avvio del procedimento    

     1. La comunicazione di avvio del procedimento è ef-
fettuata dal responsabile del procedimento mediante let-
tera di contestazione degli addebiti. 

 2. La comunicazione è inviata ai soggetti destinatari 
del provvedimento finale. 

  3. Nella comunicazione di avvio di cui al comma 1 
sono indicati:  

   a)   l’oggetto del procedimento; 
   b)   la contestazione della violazione, con l’indicazio-

ne delle disposizioni violate, delle relative norme sanzio-
natorie e delle sanzioni comminabili all’esito del procedi-
mento, nonché la menzione della possibilità di effettuare, 
entro sessanta giorni, il pagamento della sanzione in mi-
sura ridotta, ai sensi dell’art. 16 della legge n. 689/1981, 
indicandone le modalità; 

   c)   il responsabile del procedimento; 
   d)   l’ufficio presso cui si può accedere agli atti; 
   e)   la facoltà di presentare eventuali memorie, dedu-

zioni scritte e documenti nonché la richiesta di audizio-
ne presso l’ufficio e il termine entro cui possono essere 
presentati; 

   f)   la facoltà per i soggetti che abbiano esercitato una 
delle facoltà di cui alla lettera precedente di richiedere 
l’audizione al Consiglio e il termine entro cui essa può 
essere richiesta; 

   g)   la casella di posta elettronica certificata (PEC), 
presso la quale effettuare le comunicazioni relative al 
procedimento, e l’invito a comunicare, con il primo atto 
utile, l’eventuale altra PEC, presso la quale il soggetto 
interessato intende ricevere le comunicazioni e le notifi-
cazioni relative al procedimento; 

   h)   il termine di conclusione del procedimento. 
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 4. Il termine per la comunicazione di avvio del proce-
dimento, decorrente dall’acquisizione della notizia della 
violazione di cui all’art. 54  -bis  , comma 6, o della comuni-
cazione o della segnalazione, è, salve specifiche esigenze 
del procedimento, di novanta giorni. 

 5. Il termine di cui al precedente comma può essere 
prorogato in presenza di particolari e motivate esigenze 
istruttorie, anche in caso di estensione soggettiva od og-
gettiva del procedimento. Il responsabile del procedimen-
to comunica la proroga ai soggetti di cui al comma 2 e ne 
informa i soggetti di cui al comma 8. 

 6. In ragione di un rilevante numero di destinatari la 
comunicazione personale di cui al comma 2 può essere 
sostituita da modalità di volta in volta stabilite dall’Au-
torità, nel rispetto della vigente normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 

 7. Il responsabile del procedimento invia al Consiglio, 
con cadenza bimestrale, l’elenco dei procedimenti avviati 
ai sensi del presente articolo. 

 8. Il responsabile del procedimento informa dell’avvio 
del procedimento sanzionatorio i soggetti che hanno ef-
fettuato le comunicazioni o le segnalazioni.   

  Art. 8.

      Istruttoria    

     1. L’Ufficio, ricevute le deduzioni e i documenti dei 
soggetti cui è stato comunicato l’avvio del procedimento, 
o scaduto il termine per la loro presentazione, procede 
all’esame degli atti del procedimento sanzionatorio. 

 2. Il responsabile del procedimento può richiedere 
ulteriori informazioni, chiarimenti, atti e documenti ai 
soggetti cui è stato comunicato l’avvio del procedimen-
to, anche avvalendosi dell’ufficio ispettivo dell’Autorità, 
della Guardia di finanza, ovvero dell’Ispettorato per la 
funzione pubblica del Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

  3. Le richieste di cui al precedente comma sono formu-
late per iscritto e indicano:  

   a)   i fatti e le circostanze in ordine ai quali si effettua-
no tali richieste; 

   b)   il termine per l’adempimento che, tenuto conto 
dell’urgenza, della quantità e qualità delle informazioni 
e dei documenti richiesti, è non inferiore a dieci giorni e 
non superiore a trenta giorni. 

 4. I documenti di cui è richiesta l’esibizione sono forni-
ti, preferibilmente, su supporto informatico, con allegata 
dichiarazione di conformità all’originale. In alternativa, 
possono essere forniti in originale o copia conforme. 

 5. Le richieste di informazioni e di esibizione di do-
cumenti possono essere formulate anche oralmente nel 
corso di audizioni o ispezioni, rendendole note all’inte-
ressato e verbalizzando le medesime. 

 6. Il responsabile del procedimento, ove ritenuto neces-
sario, può convocare in audizione, anche su loro richie-
sta, i soggetti che hanno effettuato le comunicazioni o le 
segnalazioni. 

  7. I soggetti cui è stata data comunicazione di avvio 
del procedimento esercitano il proprio diritto di difesa, 
in merito agli addebiti contestati nella fase istruttoria, 
mediante:  

   a)   presentazione di memorie, deduzioni scritte e 
documenti; 

   b)   accesso agli atti; 
   c)   audizione innanzi all’ufficio. 

 8. Le memorie, le deduzioni scritte e i documenti sono 
inviati all’ufficio entro il termine di trenta giorni dalla 
notifica della lettera di contestazione degli addebiti. Tale 
termine può essere prorogato, per una sola volta e per un 
periodo non superiore a trenta giorni, a seguito di motiva-
ta richiesta dei soggetti interessati. 

 9. L’accesso agli atti del procedimento avviene me-
diante istanza all’ufficio nel rispetto delle modalità e dei 
termini previsti dal «Regolamento concernente l’accesso 
ai documenti formati o detenuti dall’Autorità ai sensi del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241». Sono sottratte all’accesso 
le comunicazioni e le segnalazioni, ai sensi dell’art. 54  -
bis  , comma 4. 

 10. L’audizione può essere richiesta entro il termine di 
dieci giorni dalla data di ricezione della comunicazione 
di avvio del procedimento. Tale richiesta contiene l’og-
getto e la descrizione sintetica, ancorché precisa, chiara e 
puntuale, della esposizione orale nonché le ragioni per le 
quali sia ritenuta necessaria. Ove accolta, il responsabile 
del procedimento comunica agli istanti la data e il luogo 
in cui sarà svolta l’audizione. Tale data, anche a fronte di 
istanze di differimento reiterate, può essere differita, su 
richiesta motivata, per un periodo comunque non supe-
riore a trenta giorni. 

 11. Nel corso delle audizioni i soggetti convocati pos-
sono farsi assistere dal proprio legale di fiducia. 

 12. Delle audizioni è redatto processo verbale, conte-
nente le principali dichiarazioni delle parti, sottoscritto dai 
soggetti partecipanti. Del processo verbale è consegnata 
copia ai soggetti partecipanti che ne facciano richiesta. 
Ai soli fini di supporto per la verbalizzazione, può essere 
disposta, a cura dell’Autorità, la registrazione magnetica 
e/o informatica delle audizioni.   

  Art. 9.

      Conclusione del procedimento    

     1. Al termine dell’istruttoria, qualora non ricorrano i 
presupposti per l’archiviazione, ai sensi dell’art. 6, com-
ma 1, lettera   a)  , l’ufficio, entro centottanta giorni dalla 
data di avvio del procedimento, comunica all’interessato 
che intende proporre al Consiglio l’adozione del provve-
dimento sanzionatorio. 

 2. L’interessato, entro dieci giorni dalla comunicazio-
ne di cui al precedente comma, può presentare ulteriori 
memorie difensive, ovvero chiedere l’audizione in Con-
siglio, in presenza di circostanze e fatti nuovi rispetto a 
quanto accertato in sede istruttoria. La richiesta di audi-
zione può essere accolta con disposizione del Presidente. 
Si applica il comma 11 e, nelle parti compatibili, il com-
ma 10 dell’art. 8. 
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 3. Il Consiglio, tenuto conto delle memorie presentate 
e delle risultanze dell’eventuale audizione, adotta il prov-
vedimento conclusivo. 

 4. Il provvedimento sanzionatorio indica gli elementi 
di fatto e di diritto su cui si fonda la decisione, il termine 
per ricorrere e l’autorità cui proporre ricorso nonché le 
modalità e il termine entro il quale effettuare il pagamen-
to della sanzione. Il provvedimento viene notificato al re-
sponsabile dell’infrazione contestata. 

 5. Nel caso di mancato pagamento della sanzione nel 
termine indicato nel provvedimento sanzionatorio, l’uffi-
cio competente provvede all’iscrizione a ruolo delle som-
me dovute. 

 6. Il provvedimento di archiviazione indica gli elemen-
ti di fatto e di diritto su cui si fonda la decisione. Il prov-
vedimento viene comunicato ai soggetti di cui al com-
ma 2 dell’art. 7. 

 7. Il responsabile del procedimento comunica gli esiti 
del procedimento ai soggetti che hanno effettuato la co-
municazione o la segnalazione.   

  Art. 10.

      Procedimento
sanzionatorio semplificato    

      1. Il procedimento è svolto in forma semplificata nei 
casi in cui:  

   a)   nell’espletamento dell’attività di vigilanza 
dell’Autorità venga riscontrata la mancanza delle proce-
dure di ricezione e/o gestione delle segnalazioni di cui 
all’art. 54  -bis  ; 

   b)   la segnalazione della mancanza delle procedu-
re di ricezione e/o gestione delle segnalazioni di cui 
all’art. 54  -bis  , è ritenuta ragionevolmente fondata a 
seguito dello svolgimento dell’attività preistruttoria 
dell’ufficio. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, la comunicazione di av-
vio del procedimento di cui all’art. 7, comma 1, contie-
ne, altresì, i presupposti di fatto e le ragioni di diritto in 
relazione agli esiti delle attività svolte dall’Autorità che 
depongono per l’irrogazione della sanzione. 

 3. Il presente procedimento è disciplinato dalle disposi-
zioni dei Capi I e III, e, ad esclusione delle disposizioni di 
cui ai commi 1 – 4, dell’art. 9 e delle disposizioni inerenti 
alla facoltà di richiedere audizione all’ufficio o al Consi-
glio, del Capo II. 

 4. Il dirigente, entro quarantacinque giorni, decorrenti 
dalla data di ricevimento delle deduzioni e dei documenti 
da parte dei soggetti cui è stata notificata la lettera di con-
testazione degli addebiti ovvero scaduto il termine per la 
loro presentazione, trasmette al Consiglio la proposta di 
adozione del provvedimento conclusivo. 

 5. Il Consiglio, tenuto conto delle eventuali memorie 
prodotte, adotta il provvedimento conclusivo.   

  Art. 11.

      Pubblicazione del provvedimento    

     1. Il provvedimento sanzionatorio è pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Autorità nella sezione dedicata alle se-
gnalazioni di cui all’art. 54  -bis   dopo la notizia dell’av-
venuta notificazione al soggetto interessato ovvero, nel 
caso di più soggetti, dopo la notizia dell’avvenuta ultima 
notificazione. 

 2. Il Consiglio può altresì disporre la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’amministrazione o dell’ente. 

 3. Il Consiglio, al fine di tutelare la riservatezza 
dell’identità del segnalante, può disporre la pubblicazione 
del provvedimento in forma anche parzialmente anonima 
ovvero l’esclusione della pubblicazione.   

  Art. 12.

      Comunicazioni relative al procedimento    

      1. Le comunicazioni e le notificazioni previste dal pre-
sente regolamento sono effettuate secondo le seguenti 
modalità:  

   a)   mediante la piattaforma informatica di cui 
all’art. 3, comma 2; 

   b)   mediante casella di posta elettronica certificata 
(PEC) indicata all’Autorità; 

   c)   nelle altre forme previste dall’ordinamento 
vigente.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 13.

      Disposizioni relative ai procedimenti di vigilanza attivati 
sulla base di una segnalazione di reati o irregolarità ai 
sensi dell’art. 54-bis    

     1. Nel caso di segnalazione di illeciti, ai sensi 
dell’art. 54  -bis  , i procedimenti di vigilanza in materia di 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di anticor-
ruzione, di trasparenza e di imparzialità dei funzionari 
pubblici sono affidati all’ufficio, che svolge le attività 
istruttorie, ai sensi dei rispettivi regolamenti di vigilan-
za e delle linee guida adottate dall’Autorità in materia, 
nel rispetto della tutela della riservatezza dell’identità del 
segnalante come previsto dall’art. 54  -bis  , con la collabo-
razione degli uffici di vigilanza interessati per materia. Il 
dirigente informa il Consiglio dei casi nei quali richiede 
la collaborazione degli uffici di vigilanza suddetti. 

 2. In casi di particolare complessità, su richiesta del di-
rigente, il Consiglio può autorizzare la proroga dei termi-
ni previsti per il compimento degli atti del procedimento 
di vigilanza. 

 3. I provvedimenti conclusivi dei procedimenti di cui 
al presente articolo sono adottati dal Consiglio, su con-
giunta proposta del dirigente e del dirigente dell’ufficio 
di vigilanza interessato.   
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  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il quindice-
simo giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta 
ufficiale  . Esso si applica ai procedimenti sanzionatori av-
viati successivamente alla sua entrata in vigore. 

 Approvato dal Consiglio dell’Autorità con delibera 
n. 1033 nell’adunanza del 30 ottobre 2018. 

 Roma, 30 ottobre 2018 

 Il Presidente: CANTONE   
  

     Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 8 novembre 
2018. 
  Il Segretario   :    ESPOSITO    

  18A07363

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  11 ottobre 2018 .

      Elenco delle tipologie di trattamenti soggetti al requisi-
to di una valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, 
ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del regolamento (UE) 
n. 2016/679.      (Delibera n. 467).     

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vice pre-
sidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della 
prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati, di seguito «RGPD»); 

 Visto, in specie, l’art. 35, paragrafo 1, del RGPD, che 
stabilisce l’obbligo per il titolare di effettuare, prima 
dell’inizio del trattamento, una valutazione dell’impatto 
del trattamento medesimo, laddove quest’ultimo possa 
presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 
persone fisiche, «allorché preved[a] in particolare l’uso di 
nuove tecnologie, considerati la natura, l’oggetto, il con-
testo e le finalità […]»; 

 Visto il paragrafo 3 del medesimo articolo, che in-
dividua alcune ipotesi in cui è richiesta la valutazione 
d’impatto; 

 Visto il paragrafo 10 del predetto art. 35, che individua 
invece le ipotesi in cui tale valutazione non è richiesta, 
in particolare «qualora il trattamento effettuato ai sensi 
dell’art. 6, paragrafo 1, lettere   c)   o   e)  , trovi nel diritto 
dell’Unione o nel diritto dello Stato membro cui il titolare 
del trattamento è soggetto una base giuridica, tale diritto 

disciplini il trattamento specifico o l’insieme di tratta-
menti in questione, e sia già stata effettuata una valutazio-
ne d’impatto sulla protezione dei dati nell’ambito di una 
valutazione d’impatto generale nel contesto dell’adozio-
ne di tale base giuridica […], salvo che gli Stati membri 
ritengano necessario effettuare tale valutazione prima di 
procedere alle attività di trattamento»; 

 Considerato che l’art. 35, paragrafo 4, rimette alle auto-
rità di controllo nazionali il compito di redigere e rendere 
pubblico un elenco delle tipologie di trattamenti soggetti 
al requisito di una valutazione d’impatto e di comunicar-
lo al Comitato europeo per la protezione dei dati di cui 
all’art. 68 del RGPD; 

 Considerato che il paragrafo 6 del citato art. 35 stabi-
lisce l’applicazione del meccanismo di coerenza di cui 
all’art. 63 del RGPD, da parte della singola autorità di 
controllo competente, qualora l’elenco comprenda «atti-
vità di trattamento finalizzate all’offerta di beni o servizi 
a interessati o al monitoraggio del loro comportamento 
in più stati membri, o attività di trattamento che possono 
incidere significativamente sulla libera circolazione dei 
dati personali all’interno dell’Unione»; 

 Viste le indicazioni contenute nei «considerando» nu-
meri 71, 75 e 91 del RGPD; 

 Viste le «Linee guida in materia di valutazione d’impatto 
sulla protezione dei dati e determinazione della possibili-
tà che il trattamento “possa presentare un rischio elevato” 
ai fini del regolamento (UE) n. 2016/679» del Gruppo di 
lavoro art. 29 per la protezione dei dati del 4 aprile 2017, 
come modificate e adottate da ultimo il 4 ottobre 2017 e fat-
te proprie dal Comitato europeo per la protezione dei dati il 
25 maggio 2018 (di seguito «WP 248, rev. 01»), che hanno 
individuato i seguenti nove criteri da tenere in considera-
zione ai fini dell’identificazione dei trattamenti che possono 
presentare un «rischio elevato»: 1) valutazione o assegna-
zione di un punteggio, inclusiva di profilazione e previsio-
ne, in particolare in considerazione di «aspetti riguardanti 
il rendimento professionale, la situazione economica, la 
salute, le preferenze o gli interessi personali, l’affidabilità o 
il comportamento, l’ubicazione o gli spostamenti dell’inte-
ressato»; 2) processo decisionale automatizzato che ha ef-
fetto giuridico o incide in modo analogo significativamente 
sulle persone; 3) monitoraggio sistematico degli interessati; 
4) dati sensibili o dati aventi carattere altamente personale; 
5) trattamento di dati su larga scala; 6) creazione di corri-
spondenze o combinazione di insiemi di dati; 7) dati relativi 
a interessati vulnerabili; 8) uso innovativo o applicazione di 
nuove soluzioni tecnologiche od organizzative; 9) quando 
il trattamento in sé «impedisce agli interessati di esercitare 
un diritto o di avvalersi di un servizio o di un contratto»); 

 Rilevato che il ricorrere di due o più dei predetti criteri 
è indice di un trattamento che presenta un rischio elevato 
per i diritti e le libertà degli interessati e per il quale è 
quindi richiesta una valutazione d’impatto sulla protezio-
ne dei dati (  cfr.   WP 248, rev. 01, pag. 11); 

 Considerato che il garante ha predisposto un elenco 
delle tipologie di trattamento ai sensi dell’art. 35, para-
grafo 4 da sottoporre a valutazione d’impatto; 

 Considerato che le previsioni di cui all’art. 35, paragra-
fo 1 del RGPD, che dispongono che «quando un tipo di 
trattamento, allorché prevede in particolare l’uso di nuove 


